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Catena di attentati fascisti a Torino
Dopo la bomba alla Stampa e le revolverate al redattore de l'Unità, nella notte di martedì è stata fatta 
saltare una conduttura di metano al Palazzetto dello Sport ed è stato dato fuoco ad un magazzino delle 
carrozzerie di Mirafiori. Nel mattino allarmi per bombe alla Farmitalia di Settimo e per la diffusione di 
veleno nei distributori di caffè degli stabilimenti Fiat. La città sembra essere stata scelta come teatro 
per le operazioni dei servizi segreti. Un comunicato agli iscritti della federazione del PCI e una lettera 
aperta di Lotta Continua.

Torino, 21 — La provo-

cazione fascista ha alzato 

il tiro: stanotte una bom-
ba ad alto potenziale è 
stata collocata alla centra-

lina del metano che ali-
menta gli impianti di ri- 
scaldamento del Palazzet-

to dello Sport, dove que-

sta sera si terrà una ma-

nifestazione dei « partiti 
costituzionali » e dei sin-

dacati contro gli attentati 
alla Stampa e al redattore 
Ferrerò de L’Unità. Se 
il gas fosse esploso le 

conseguenze avrebbero po-
tuto essere incalcolabili. 
Il criminale attentato è 
stato rivendicato succes-

sivamente dalla solita « a- 
zione rivoluzionaria » co-

me protesta contro la ma-

nifestazione.

Sempre nella notte, 

quando le officine /  erano 
già deserte, ha preso fuo-

co il materiale in plasti-
ca accumulato alla offici-

na 72 delle carrozzerie di 
Mirafiori. La dinamica ri-

corda quella dei preceden-

ti incendi alla FIAT: 1’ 

attentatore non può avere 
agito senza complicità e 
protezione nelle gerarchie 

dell’azienda o nel servizio 
di vigilanza dei « guardio- 

ni ».

L’incendio è stato riven-
dicato da un sedicente 
« Nucleo Operaio Tonino 
Miccichè », una sigla che 

ci fa toccare tutta la por-
tata del gioco attualmente 
in atto a Torino. Tonino 
Micciché era infatti il 
compagno di LC di Torino 
ucciso durante una occu-

pazione di case e Lotta 
Continua è additata come 
terrorista da « La Stam-
pa » con il compiacimento 
dell’« Unità » che anche 
oggi loda il suo direttore 
Arrigo Levi. Ed è certo 
anche che gli attentati si

legano alle grandi mano-

vre del potere contro il 
governo internazionale sul-
la repressione.

Si vuole seminare la 
paura: stamattina una te-

lefonata alla questura ha 
avvertito che « una bomba 
sarebbe scoppiata alla 
Farmitalia di Settimo». Al-

tro allarme è stato diffuse 

in mattinata da un comu-

nicato diramato dalla 
FIAT. L’azienda annuncia 
che una nuova sigla « Or-

dine Rivoluzionario» riven-

dica l’avvelenamento delle 
macchinette del caffè «non 
possiamo dirvi in quale 
stabilimento ». I centoven-
timila operai degli stabi-

limenti torinesi della FIAT 
devono in somma vivere 
con il terrore di un nemi-

co sempre in agguato, mi-

sterioso, irrazionale e im-
prendibile.

Nelle prossime ore oc-
corre quindi mettere in 

conto il moltiplicarsi di 
falsi allarmi, di minacce 
terroristiche, di provoca-
zioni di ogni sorta.

Finora il PCI attraver-

so la sua federazione to-

rinese sta cercando di 
compattare una base de-

lusa dai molti cedimenti, 
ricorrendo alla « caccia al-
l’estremista ». L’apparato 
del partito è stato mobili-

tato ed un « appello ai co-

munisti » ordina a zone, 
sezioni, iscritti, simpatiz-

zanti di ritenersi precet-
tati per un « lavoro straor-

dinario », « in particolare 
dedicato ai giorni di ve-
nerdì sabato e domenica, 
in concomitanza con lo 
svolgimento della nota ini-

ziativa di Bologna ».
Lotta Continua ha fatto 

pervenire alla giunta re-
gionale nella persona del 
presidente Viglione e all’ 
Associazione stampa subal-

pina una « lettera aperta » 
in merito alle polemiche 
in corso sul terrorismo e 
alla manifestazione che si 
te rrà  questa sera al P a-
lasport, indetta dai sin-
dacati e dai partiti dell’ 
arco costituzionale. In es-
sa si dice:

« Da anni come Lotta 
Continua abbiamo espres-
so con la massima chia-
rezza, nella massima pun-
tualità il nostro più totale 
dissenso e la nostra con-
danna precisa del terrori-
smo, degli attentati, delle 
stragi tentate o eseguite. 
Il nostro giudizio politico 
che vogliamo ancora una 
volta ribadire a scanso di 
equivoci non sempre in 
buona fede è che certe a- 
zioni, iniziative sono sem-
pre comunque rivolte con-
tro le masse, la loro lot-
ta, i loro bisogni, la loro 
capacità di organizzazione. 
Siamo quindi partecipi in 
prima persona dell’indi-
gnazione e della protesta 
contro l’attentato alla 
« Stampa » e contro il fe-
rimento del compagno Ni-
no Ferrerò, da molti di 
noi conosciuto e stimato 
personalmente, a cui riba-
diamo la nostra solida-
rietà, i nostri migliori au -
guri per una rapida e 
completa guarigione. La 
bomba contro il Palazzet-
to dello Sport e l’incendio 
doloso alla FIAT-Mirafiori, 
confermano le nostre ipo-
tesi e il giudizio che già 
nei giorni scorsi davamo 
su quanto accadtuo: azio-
ni di chiara m arca fasci-
sta dietro le quali si ve-
de facilmente la lunga ma-
no dei servizi segreti, dei 
protagonisti, mascherati o 
meno, di questi lunghi an-
ni della strategia del ter-
rore. La condanna politi-
ca dei terrorismo da

chiunque sia esercitato, 
non basta: è necessario in 
ogni occasione, per ogni 
fatto specifico, tentare di 
andare al di là  dei pro-
nunciamenti giusti, ma ge-
nerici ed entrare nel me-

rito di quanto successo, di 
mandanti e complicità, la-
vorando all’individuazione 
di tutte le responsabilità. 
Rivendichiamo il ruolo da 
noi sempre svolto in que-
sto senso da piazza Fon-
tana alle bombe dell’Itali- 
cus per invitare tutti i 
compagni e i democratici 
ad agire nello stesso sen-
so, senza paura o timori 
di intaccare « gli equili-
bri politici » o di arrivare 
« troppo in alto »; la no-
stra parte l’abbiamo fat-
ta, continuiamo e continue-
remo a farla. La lotta al 
terrorismo è interesse e 
compito dei rivoluzionari 
e dei democratici e non 
può essere delegata ad 
uno stato che storicamente 
se ne è  sempre avvantag-
giato, quando non lo ha 
promosso in prima perso-

na. La manifestazione di 
questa sera al Palazzetto 
dello Sport si presenta in-
vece con caratteri di am-
biguità che ci permettono 
di essere presenti solo con 
questa lettera aperta; sta-
sera parlerà quel "cam-
pione” della democrazia 
e della libertà che è Arri-
go Levi. Proprio ieri Le-
vi censurava un paginone 
di Carlo Coscia sugli "iste-
rismi anticomunisti” del 
maccartismo, dopo averlo 
bloccato in tipografia ed 
averne rinviata la pubbli-
cazione di una settimana. 
Proprio come Lotta Con-
tinua lo abbiamo querela-
to per le affermazioni con-
tenute nell’articolo di fon-
do della « Stampa », che 
indicava in Lotta Conti-

nua i mandanti degli ulti-
mi attentati ».

La lettera aperta, dopo 
aver denunciato la campa-
gna d’ordine in corso e la 
sua coincidenza con la 
campagna contro il conve-
gno di Bologna, così con-
clude: « Non crediamo 
che questi attentati siano 
estranei al tentativo por-
tato avanti da più parti 
all’interno e all’estero, di 
costringere i partiti di si-

nistra e i sindacati ad una 
politica sempre più capito- 
lazionista. Ma non credia-
mo che questi tentativi si 
possano battere con una 
folle rincorsa delle posi-
zioni più squallide, fino ad 
avallare l’operazione Lat-
tanzio, che copre di ridico-
lo chi l ’ha proposta ed 
eseguita, ma anche chi 
non si sente in dovere di 
opporvisi con il voto in 
Parlamento ».

La federazione torinese di LC 
ha emesso
il seguente comunicato stampa:

« Apprendiamo con indi-
gnazione che un presun-
to « Nucleo Tonino Mic-
cichè » avrebbe rivendi-
cato l’incendio di stanot-
te alla F iat Mirafiori. 
Lotta Continua denuncia 
la nuova vigliacca provo-
cazione che questa volta 
si fa scudo del nome di 
■un compagno, amato e 
stimato da tutti i prole-
tari, di un militante della 
nostra organizzazione as-
sassinato per il ruolo a- 
vuto all’intemo dell’oc-
cupazione di case della 
Falcherà.

L ’incendio alla Mirafiori 
e l ’attentato criminale 
contro il Palazzetto dello 
Sport, insieme agli atti 
terroristici dei giorni scar-
si rivelano che Torino è 
stata scelta come teatro 
di una nuova tappa della 
strategia della tensione 
che ha come obiettivo im-
mediato il convegno inter-
nazionale di Bologna con-
tro la repressione. Agi-
scono indisturbati in cit-
tà  gruppi manovrati dai 
servizi segreti e dalle va-

rie  polizie dello Stato, 
mentre nelle officine F iat 
tornano all’opera gli e- 
secutori di un disegno che 
dai padroni della F iat è 
preordinato.

Lotta Continua invita 
tutti i compagni, i demo-
cratici, i rivoluzionari al-
la massima vigilanza. Con-
voca per giovedì alle ore 
16 a Palazzo Nuovo una 
assemblea cittadina per 
organizzare la mobilita-
zione.

Lotta Continua »

TORINO

Giovedì 22 ere 21 alla 
Galleria d’arte  moderna, 
assemblea per la forma-
zione di liste di movimen-
to alle elezioni dei co-
mitati di quartiere indet-
ta  dai CdQ di San Dona-
to, Mirafiori Nord, Mer-
cati Generali. I compagni 
di Lotta Continua dei CdQ 
invitano tutti a  parteci-
pare.

0  MODENA

Attivo in sede su Bolo-
gna, giovedì 22 alle ore 8.

Riprende il processo per le schedature Fiat

Il SID oppone ancora il "segreto politico-militare''. E il governo?

Napoli, 21 — Il proces-

so per le schedature alla 

FIAT che si svolge a  Na-

poli per « legittima su-

spicione », riprende oggi 

davanti ai giudici della 

sesta sezione penale del 

tribunale. Il processo ad 

alcuni dirigenti F iat e a 

funzionari della Questura 
di Torino, ufficiali dei Ca-
rabinieri e dei servizi se-
greti, accusati di corru-
zione e di rivelazione di 
segreti d’ufficio, è co-
minciato il 30 settembre 
dello scorso anno e ha 
subito numerosi rinvìi per 
la questione del segreto 
politico - militare. Il tri-
bunale, infatti, con pro-
pria ordinanza, il 16 di-
cembre dello scorso an-
no, aveva chiesto al SID 

e al SIOS-Areonautica di 
Torino di « esibire con la 
massima urgenza e di di-
sporre il sequestro dei

« NOS » (nullaosta di si-
curezza, ndr) e delle 
schede informative ri-
guardanti dipendenti della 
al 1971 ». I  famigerati 
«nullaosta di sicurezza» 
venivano rilasciati — co-
me ha confermato duran-
te la  sua testimonianza 1’ 
ex capo dell’ufficio « D » 
del SID, generale Ale-
manno (il predecessore di 
Maletti) — al termine 
dell’indagine compiuta nei 
reparti di quelle aziende 
(come la FIAT) che si oc-
cupano di forniture milita-
ri di interesse « NATO ». 
La stessa richiesta — dei 
« NOS » — era stata pre-
sentata al SID anche dal 
giudice istruttore, ma 1’ 
allora capo del Servizio 
Segreto, il generale Mice-
li (sì, ancora lui!), ave-
va risposto che quei do-
cumenti erano coperti dal 
segreto politico-militare. 
La richiesta di esibire le

schede « SIOS » — (il ser-
vizio segreto interno a 
ciascuna delle tre armi) 
era stata fatta  al tribu-
nale dalla parte civile 
FIOM-CGIL e FIM-CISL 
— che ha sostenuto la ne- 
FIAT negli anni dal 1967 
cessità di confrontarle con 
quelle elaborate dalla 
FIAT nello stesso perio-
do. La richiesta di costi-
tuzione di parte civile dai 
sindacati, era stata ac-
colta dal tribunale stabi-
lendo, il 7 ottobre scorso, 
un presidente giuridico.

Furono oltre 300.000 i di-
pendenti FIAT o aspiranti 
tali interessati a questa 
schedatura di massa. Tra 
i SI imputati vi sono i 
maggiori dirigenti FIAT 
all’epoca dei fatti: Gau-
denzio Bono, Umberto 
Cuttica, Niccolò Gioia, 
Antonio Rosa, Aldo F erre-
rò, Giorgio Garino, Negri 
e Mario Cellerino. Tra gli

ufficiali e i sottufficiali dei 
Carabinieri e i funziona-
ri di Polizia ci sono il 
tenente colonnello Stetter- 
mayer, il vice questore 
Stabile e il commissario 
capo Romano. Vale la pe-
na di ricordare il ruolo 
importante del lavoro di 
controinformazione svolto 
da Lotta Continua, nel da-
re  alla vicenda tu tta  la 
risonanza che meritava e 
nel farla ucire dall’ambi-
to del « caso giudiziario », 
facendo emergere la con-
tinuità — all’insegna dell’ 
eversione costituzionale — 
nell’operato dei servizi se-
greti (altro che « devia-
zioni ») in tutti questi an -
ni, e denunciando i pro-
getti eversivi di Agnelli, 
che troveranno poi clamo-
rosa conferma dalle in-
dagini sul « golpe bianco » 
(altrimenti detto « targa-
to FIAT ») di Edgardo 
Sogno.

Altre notizie su 

Strauss-Rizzoli

L’operazione Strauss-Riz-

zoli sarebbe ancora più 

ambiziosa di quanto ab-
biamo scritto ieri. Non 
si tratterebbe solo del 
controllo del Corriere del- 
1^  Sera, ma anche dell’ 
introduzione in Italia di 
un giornale tipo il Bild 
Zeitung di Springer, r i-
cavato dalla struttura del 
Corriere d ’informazione e 
affiancato dalla catena 
Rizzoli. Intanto la tra t-
tativa starebbe avvenen-
do attraverso i buoni uf-
fici del Banco Ambrosia-
no, dietro il quale sta-
rebbero le transazioni tra 
la banca Rotshschild di 
Parigi e la Bayeriseh e 
Hupothekne und Wechsel 
Bank legata a Strauss.

Il pacchetto azionario 
del Corriere cambierebbe 
padrone al 75 per cento, 
e sarebbe garantito un 
pugno di velluto da par-

te dei circoli paranazisti 
di Strauss. Ma i risultati 
più ambiziosi della ster-
zata a destra sarebbero 
riservati al progetto del 
nuovo Bild Zeitung in ver-
sione italiana. Per quan-
to riguarda la proprietà 
si registrano le solite 
smentite dal caso, come 
già ai tempi della prece-
dente cessione del Cor-
riere. Anche Ottone, at-
tuale direttore del Cor-
riere, si allinea ai comu-
nicati Rizzoli, ma intan-
to starebbe trattando 1’ 
acquisto di azioni del Se-
colo XIX di Genova.

#  VENEZIA

Giovedì 22 alle ore 16 
ad Architettura ci trovia-
mo come donne in una as-
semblea per discutere sul-
la repressione e sul con-
vegno di Bologna.




























